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«Nessun appoggio dalle istituzioni»
Subito tensioni nel processo a La Monica
Le parti lese: «Comune e ministero sordi»

di Tiziano Soresina

Ammissione delle prove e dei testimoni,
la prima scaletta delle udienze, perché nel
vivo del dibattimento s’entrerà solo il 10 e
il 12 giugno prossimi. Ma non si può certo
dire che la prima «tappa» del processo a ca-
rico dell’attore-educatore 35enne Pino La
Monica — accusato di atti pedofili da par-

te di nove sue ex allieve minorenni — sia
filata via nella freddezza dei tecnicismi.
Sono state infatti tre ore intense, dentro e
fuori dall’aula: subito la solidarietà porta-
ta a La Monica da alcuni rappresentanti
del Comitato che lo sostiene, poi il grido di
delusione delle parti civili.

Quest’ultima è una polemi-
ca a più voci e le «frecciate»
sono tutte per la mancata co-
stituzione come parte civile
dei Comuni (Reggio e Quattro
Castella) in cui si tennero
due corsi incriminati, del mi-
nistero della Pubblica Istru-
zione (per le vicende alla
scuola di Correggio) e di un-
’associazione antipedofilia.
«Per fortuna che Reggio è la
città dei bambini — non ce la
fanno a trattenersi i genitori
di una bambina — ci sarem-
mo aspettati una solidarietà
ben diversa. La pedofilia è co-
me un tumore: solo chi la co-
nosce può capire cosa si pro-
vi. Nostra figlia ha ancora
paura del buio per colpa di
quel corso. Ma un diario ci
aprì gli occhi». Le fa eco l’av-
vocato Marco Scarpati, che

tutela tre ragazzine costituite-
si parte civile. «Secondo me è
stato un errore — sottolinea
il legale — anche al solo fine
di far capire che esisteva una
presa di distanza dalla tipolo-
gia di accuse e non sarebbe
stato negativo costituirsi. Ma
ognuno risponde alla sua co-
scienza». Parole amare giun-
te a fine-udienza, quando la
Corte (presieduta da Stefano
Scati, giudici a latere Renato
Poschi e Pietro Mondaini) ha
già «sforbiciato» la notevole
lista dei testimoni (ben 104)
presentata dall’avvocato di-
fensore Francesco Miraglia,
ammettendo invece in toto
quella dell’accusa (rappresen-
tata dal pm Maria Rita Panta-
ni). In particolare il tribunale
ha detto «no» alla richiesta
della difesa di fare una nuova

perizia sull’attendibilità delle
nove minori — già sentite, in
altrettanti incidenti probato-
ri, dallo psicologo Umberto
Nizzoli che ha ritenuto i loro
racconti credibili — ma è sta-
ta anche negata l’audizione
dei pediatri e delle insegnanti

delle ragazzine. In aula La
Monica è apparso decisamen-
te meno sofferente di quando
carcere ed arresti domiciliari
erano diventati la sua quoti-
dianità: all’arrivo in tribuna-
le — alle 9.30 — la piacevole
sorpresa dell’abbraccio di

una ventina di amici del Co-
mitato «Insieme per Pino»,
con al collo un foulard azzur-
ro che «parlava»: è il colore
della farfalla simbolo del blog
curato dalle persone che si
stanno battendo per difender-
lo. Un’iniezione di fiducia.

Il 35enne Pino La Monica in aula
e il pm Maria Rita Pantani

L’avvocato Marco Scarpati
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LE PROPOSTE

Olivieri affiancato
da Sonia Alfano

«La mafia a Reggio esiste»
Il candidato: «Peccato che Delrio non se ne sia accorto»

«Vogliamo creare un am-
biente ostile alle infiltrazioni
mafiose, perché c’è bisogno
di aria pulita», ha spiegato co-
sì Matteo Olivieri, candidato
sindaco della Lista Civica
Reggio a Cinque Stelle, nel
presentare ieri mattina assie-
me a Mariaedera Spadoni e a
Sonia Alfano, (presidente del-
l’Associazione nazionale fami-
liari vittime della mafia), che
ha fatto da madrina, la prima
parte del suo programma-ma-
nifesto elettorale per le pros-
sime elezioni amministrati-
ve.

La seconda parte, quella
più legata al governo della
città, ha detto il candidato sin-
daco, arriverà più avanti.
«Non abbiamo fretta — spie-
ga Olivieri —. Presenteremo
un vero e proprio bilancio, in
cui indicheremo con precisio-
ne entrate ed uscite e posso
anticipare che non faremo il
bilancio sulle multe e sugli
oneri di urbanizzazione».

Nel pomeriggio, Matteo Oli-
vieri e Sonia Alfano, hanno
poi avuto un incontro con il
presidente della Camera di
Commercio Enrico Bini, per
verificare il ruolo che l’ente
camerale può svolgere di con-
certo con gli enti locali per
un controllo incrociato ed ac-
certare gli eventuali illeciti
commessi da ditte che concor-
rono ad appalti pubblici.

Il candidato Matteo Olivie-
ri è partito dalla constatazio-
ne che nella relazione del sin-
daco agli Stati Generali nelle
scorse settimane, non sono
mai state citate Mafia, Camor-
ra e N’drangheta, dando la
possibilità a Sonia Alfano di
rimarcare come sia grave che
«il sindaco non si sia accorto
che nel suo territorio imper-
versano determinati clan».

Che invece operano e ci so-
no, sostengono sia Matteo Oli-
vieri che Sonia Alfano, e per
rendere loro la vita difficile
avanzano alcune proposte.

Innanzitutto gli appalti e i
subappalti dovranno essere
on-line, comprese le visure ca-
merali delle imprese vincitri-
ci e deve essere di conseguen-
za creato un centro unico di
controllo.

Questo perché i numerosi
enti ed uffici comunali che
svolgono controlli non si coor-
dinano, mentre l’obiettivo fi-
nale è quello di collegare le se-
gnalazioni di irregolarità che
arrivano da uno stesso cantie-
re e possono essere la spia di
infiltrazioni mafiose.

Inoltre occorre stipulare
protocolli e varare regola-
menti che sospendano l’asse-
gnazione di appalti da parte
del comune a ditte sottoposte
ad accertamenti o indagini o
che si siano resi colpevoli in
precedenza di illeciti, centra-

lizzare i controlli sugli appal-
ti pubblici, riducendo le sta-
zioni appaltanti, per diminui-
re le possibilità di infiltrazio-
ne e corruzione, imporre che
per opere oltre un 1 milione
di euro, sia pubbliche sia pri-
vate, sia prevista un unico

conto bancario sul quale l’a-
zienda che ha vinto l’appalto
operi ed esegua tutti i movi-
menti in denari; una norma
già prevista d’altra parte nel-
l’Unione Europea per importi
superiori ai 50 milioni di eu-
ro.

Infine introdurre la regola
che gli appalti siano aggiudi-
cati con il sistema di gare
d’appalto on-line come già av-
viene a Bolzano e in diversi
comuni della Toscana, per im-
porti fino a 100mila euro o ci-
fre superiori.

Roberto Fontanili

Enrico Bini
ha incontrato
ieri
pomeriggio
Sonia Alfano
e Matteo
Olivieri,
sotto al
Catomes Tot

L’IMPEGNO

Bini: «A marzo sarò a Crotone
per un’iniziativa contro la mafia»
Nel pomeriggio di ieri, prima di partecipa-

re all’iniziativa della Lista Civica Reggio a
Cinque Stelle su «Mafia a Reggio: proposte
per combatterla», che si è svolta in serata al
Circolo Buco Magico, Sonia Alfano, accom-
pagnata dal candidato sindaco Matteo Olivie-
ri, (che l’ha invitata come relatrice all’inizia-
tiva), hanno incontrato il presidente della
Camera di Commercio Enrico Bini proprio
sul tema delle infiltrazioni mafiose e malavi-
tose nella nostra provincia.

«Non si è trattato — ha precisato Enrico
Bini — di un incontro politico con un candi-
dato, ma di un colloquio con Sonia Alfano,
che conosco da tempo ed alla quale ho chie-
sto di mettermi in contatto con il presidente

di Confindustria della Sicilia Lo Bello e con
il presidente della Camera di commercio di
Caltanissetta Venturi; due persone attiva-
mente impegnate contro le infiltrazioni ma-
fiose». L’incontro fissato telefonicamente
nel corso del colloquio con i due esponenti
del mondo imprenditoriale siciliano, ha spie-
gato il presidente Bini, servirà per vedere
quali azioni l’ente camerale reggiano potrà
mettere in campo per monitorare la situazio-
ne nel nostro territorio. A conferma del suo
impegno contro le infiltrazioni mafiose «che
ho denunciato anche come presidente di
Cna», Bini ha anticipato che il 30 marzo sarà
a Crotone per partecipare ad un’iniziativa
contro la ’ndrangheta. (r.f.)
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